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Nuove voci di condanna 
dell'ingerenza del PG 

nel processo a Pantaleone 
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Domani i lavoratori manifestano per una nuova politica economica e sociale 

SCIOPERO GENERALE F^R I SALARI E L OCCUPAZIONE 
\ L'astensione avrà ia durata di 4 ore - 1 dipendenti dei trasporti e dei servizi si fermeranno dalle 9 alle 12 - A Roma lo sciopero si protrarrò per 8 ore e avrà una caratterizzazione 

antifascista - Comizio con Lama a S. Giovanni - Il negoziato sulle pensioni - Trattative Sindacati-Confindustria: bozza d'accordo sul salario, posizioni distanti sulla contingenza 
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Gli obiettivi 
delia lotta 

:ì 

A L L A contrapposizione 
frontale contro la lot

ta dei lavoratori, quale si 
ebbe nel caso dell' ultimo 
sciopero generale, alcuni 
giornali — tra cui l'organo 
ufficiale della D.C. — han
no sostituito questa volta un 
atteggiamento meno rissoso. 
Nella sostanza, si avanzano 
dubbi e perplessità sulla 
esigenza dello sciopero ge
nerale di domani in nome 
del fatto che su alcuni pun
ti della vertenza vi è qual
che passo avanti. Il fatto 
che il tono sia in parte 
cambiato è indicativo. Anche 
molti dei giornali « mode
rati » non si sentono di spo
sare la linea becera, soste
nuta in altre occasioni, con 
l'accusa rivolta ai sindacati 
di non intendere la gravità 
della situazione economica 
del Paese. 

A quelle posizioni i fatti 
stessi si sono incaricati di 
replicare. La linea comples
siva sostenuta dal movimen
to sindacale è stata quella 
di chi non solo aveva inte
so e ha inteso la profondità 
della crisi, ma lotta in po
sitivo per affrontarla e ri
solverla. Alla battaglia, in
dispensabile, per la difesa 
dei redditi più bassi il mo
vimento sindacale ha unito 
— e non certo da ora — 
quella per richiedere scel
te urgenti per investimenti 
produttivi, indicando anche 
una precisa scala di prio
rità. L'andamento economi
co sottolinea che questa esi
genza era ed e giusta. 

La stretta indiscriminata 
del credito non ha dato ri
sultati nella lotta contro 
l'inflazione. Dì contro, il 
blocco degli investimenti sta 
provocando fenomeni sem
pre più pesanti di caduta 
produttiva: l'ultima cifra è 
quella di novembre, con una 
diminuzione del 12 por cen
to rispetto al corrisponden
te mese dell 'anno scorso. Si 
aggrava quindi la minaccia 
all'occupazione nel momen
to stesso in cui la scuro 
dell'inflazione taglia sino a 
livelli insopportabili i red
diti più bassi. 

Il fatto è che non si ha 
alcun segno di volontà 
da parte del governo di ap
plicare almeno gli impegni 
— che noi comunisti giudi
chiamo insufficienti — che 
sono stati assunti. Il perico
lo grave e che la situazio
ne economica degeneri an
cora: e vi può essere qual
cuno che pensa a questa 
possibilità nella illusione dì 
« risolvere » la crisi con un 
generale arretramento delle 
posizioni e condizioni dei la
voratori. Si trat terebbe di 
una via sbagliata per l'inte
ro Paese: giacche significhe
rebbe un arretramento ge
nerale delle già fragili e 
deboli s t rut ture produttive. 
Sia si tratta di una via im
praticabile perché i lavora
tori non sono certo disposti 
alla rassegnazione. Ecco il 
grande significato dello scio
pero di domani. 

La elasse operaia e le 
masse popolari intendono 
che uno sforzo duro è ne
cessario. Ma non sono dispo
ste a pagar esse sole il 
prezzo della crisi o a subire 
inerzie e passività, unite a 
una linea di politica econo
mica che si rivela dannosa. 
Lo sciopero è animato oltre
ché dalle rivendicazioni ri
guardanti le esigenze vitali 
dei lavoratori dalla indi
cazione di una proposta pò-
sit i \a per uscire dalla crisi. 
Si indica la linea desìi in
vestimenti produttivi sele
zionati a seconda delle ur-

.gonze di un nueno tipo di 
sviluppo. Non c'è altra stra
da da percorrere se st ulu
la uscire dalla crisi. 

Milioni di lavoratori sciope
rano domani in tutto il paese a 
sostegno della vertenza sulla 
contingenza, sulla garanzia del 
salario e sulle pensioni e per 
una nuov.i politica economica 
e sociale. Si è giunti a questa 
nuova grande giornata di lot
ta dopo che, nel corso dì circa 
quattro mesi, governo e pa
dronato non sono stati in gra
do di dare concrete risposte 
alle richieste avanzate dai sin
dacati in merito a un equo re
cupero del potere d'acquisto 
dei salari falcidiati dal con
tinuo rincaro del costo della 
vita (aumento del 26 % in un 
anno) e dai pesanti attacchi 
portati ai livelli di occupazio
ne. Si tratta quindi di un'al
tra grande risposta di lotta a 
quanti, trascinano nel tempo e 
eludono i contenuti di verten
ze che hanno alla base giuste 
richieste, tentando di logorare 
il movimento per poi procede
re al rilancio di un meccani
smo di sviluppo, facendo paga
re i costi della crisi alle gran
di masse operaie e popolari. 

In tutta le città, dal Nord al 
Sud domani avranno luogo 
grandi manifestazioni. In par
ticolare ricordiamo che a Ro
ma la giornata di lotta avrà 
la durata di otto ore anche a 
sostegno della democrazia e 
contro le ripetute violenze fa
sciste. Alla manifestazione ha 
aderito anche il Consìglio co

munale. In piazza S. Giovanni 
il comizio sarà tenuto dal com
pagno Lama. Storti parlerà in
vece a Venezia e Vanni a Ra
venna. Sci cortei confluiran
no in piazza del Duomo u 
Milano, mentre forti manife
stazioni sono in programma a 
Napoli, in Sicilia e in tutto il 
meridione. Intanto ieri è 
proseguito il confronto su 
confronto governo-sindacati su 
tutti i temi in discussione. I 
sindacati si sono incontrati con 
la Confindustna e a .sera le 
parti sono arrivate ad una 
intesa di massima elaborando 
una « bozza di accordo » sulla 
garanzia del salario che sta
mane dovrà essere sottoposta 
al ministro del Lavoro per poi 
essere tramutata in legge, do
po l'esame del Parlamento. 
Sempre con la Confindustria i 
sindacati hanno tentato un esa
me dello stato della vertenza 
sulla contingenza. Infine, sem
pre ieri, al ministero del La
voro, una delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria, si è incontrata con il mi
nistro Toros per proseguire lo 
esame relativo alla vertenza 
aperta sulle pensioni. SI è trat-

Aladino Ginori 
(Segue in penultima) 

LE ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAG. 4 E > 

Fondato gruppo interparlamentare 
di amicizia italo-vietnamita 

K' stato costituito Jori a Homa il grupppo interparlamentare d'amici 
zia italo-vietnamita, alla presenza dei deputati dell'Assemblea ria 
zjonale della RDV giunti lunedi seri». Gli onorevoli Ngu>cn Win 
Tran, Hoang Su e Tran Kiom Lv hanno a\ uto un importante inton 
tro con il presidente del Sonalo (liovanm Spagnolli e hanno avolo 
colloqui con i dirigenti dei «ruppi de! PCI. della DC. uel PS! e (iella 
sinistra indipendente a Palazzo Madama. Nella loto: alcuni mem
bri della delcgu/iono della RDV giunta a Ruma. A PAG. 11 

Importante sentenza della Corte Costituzionale 

L'inchiesta sui fondi Montedison 
deve tornare al giudice ordinario 

I giudici costituzionali hanno fissato il principio secondo il quale l'avocazione da parte della commissione parlamen
tare inquirente non può riguardare l'indagine nel suo complesso • Una dichiarazione di Bonifacio: « Abbiamo assicu
rato la reciproca indipendenza della magistratura e del Parlamento » - 1 fatti che hanno dato luogo alla decisione 

Gli atti dell'Inchiesta sul 
« fondi neri Montedison » tor
nano al magistrato ordinario. 
Lo ha stabilito la Corte Costi-
tuzlonele cai termine di una 
nuova camera di consiglio 
protnittasl lino al tardo pò-
meriggio d! Ieri) risolvendo 
cosi 11 contlitto di attribuzio
ne tra Parlamento e autorità 
giudiziaria. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno stabilito che 
«spetta alla commissione par
lamentare Inquirente compie
re indagini dirette ad accer
tare se ricorrono ipotesi di 

Domani niente 
quotidiani 

Domani l'« Unito», come 
lutti gli altri giornali, non 
uteira per la partecipaxlone 
di tipografi e giornalisti allo 
sciopero generale. Le pub
blicazioni riprenderanno ve
nerdì. Le pagine delta scuo
la e dei libri appariranno, 
appunto, sul numero di ve
nerdì. 

responsabilità a carico di mi
nistri; che alla commissione 
parlamentare per 1 giudizi di 
accusa spetta altresì, al fini 
di tali indagini, 11 potere di 
prendere visione degli atti 
del procedimento anche otte
nendone copia, ma senza che 
ciò comporti sospensione del
l'istruttoria In corso davanti 
all'autorità giudiziaria sugli 
stessi Tatti che formano og
getto del procedimento nel-
l'ambito della sua competen
za ». 

« Cosi — ha detto 11 presi
dente della Corte Costituzio
nale Francesco Paolo Bonifa
cio, dopo che è stata resa no
ta la sentenza — abbiamo as
sicurato l'indipendenza della 
magistratura nel confronti 
della commissione Inquirente, 
ma anche abbiamo assicurato 
l'indipendenza del Parlamen
to nel confronti della magi
stratura ». La motivazione del-
la sentenza depositata stasera 
è contenuta In 27 cartelle dat
tiloscritte. 

Come si vede, la decisione, 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Varato il testo definitivo 
del nuovo decreto sulla RAI 

Ieri sera, inaspettatamen
te, il Consiglio dei ministri 
e tornato a riunirsi per rie
saminare alcune parti del 
nuovo dee reto-lecRe di rifor
ma della RAI-TV iche deve 
essere pubblicato sulla Gaz
zetta U/flciale per diventare 
operante). Erano insorte al
cune diflicoltii. in particola
re, per quanto riguarda la 
questione della SIPRA e, nel 
pomerifo-'lo. si erano avute 
ulteriori consultazioni fra le 
delegazioni degli esperti del 
partiti di maggioranza (DC, 
PRI. PSDI e PSII, 

Il Consiglio del ministri 
si riuniva dalle 22 alle 22.UO: 
un comunicato dllfuso al 
termine della seduta annun
ciava indile l'approvazione 
del decreto « nel suo testo 

.definitivo ». L'accordo — ha 
dichiarato li ministro per i 

i Ben! culturali sen. Spadolini, 
i del PRI, « r .stato raggiunto 
I sulla base deU'awne7ito del 
i 10 per cento d/ella somma 

drl IH7-I per la pubblicità 
non telcvisua della SIPRA, 
con l'innovazione che la 
Commissione paritetica della 
Federazione Editori Giornali 
e della Presidenza del Consi-

1 alio debba essere ascoltata 
, per la corretta esecuzione 

deqli accordi, la cut vigilali-
j za e tutela e stata ultldata 

al ministro delle Partecipa-
\ zioni Statali ». 
| In ,itte.-,a della ristruttura-
! zione del settore della pub-
| blicltà radiotelevisiva, ia SI-
j PRA. durante i prossimi 4 
I mesi, potrà dunque sotto.>cn-
| vere nuovi accordi per la pub-
| blicltà giornalistica, entro i li-
Ì miti indicati dal decreto. 

IL SIGNIFICATO DELL'ACCORDO FIAT 
Senza ilt ibliìo raccordo tra. ì 

i sindacali o In Fi . i l . rujEiiuintu , 
ii lvuni j i ioni i fu, li*, pormi» mi | 
po' i l i Holl ic\o. l.ii ur.»i c'è, j 
le preoccupa/ioni sono inule, I 
ma è ti ti latto che, n Tor ino, I 
l'uecortlo ha rjppriMi'ntalo uh 
innmcttlo di l'c-pii'o. 

I l punto più ih l i ie i le dt 'H'ac 
cordo — che più volle ha por-
lato la t r . i l l i i lm i Mi l l 'or lu della 
rot i lira — è sialo quello di 
Riappare alla FI VI" uri i i npc 
fino che non - i l im i t ac i ' a sal
va nuan lari- l'oci'tipa/ìone e i l 
calano alla I-I \ T , ma clic, in 
pr imo liiui-o, los>e i-^le-o nu
che alle indu- lnc colk-yale al
la FI \ T e, in secondo lu«n«>. 
dc*,«r ii iaiìninn garanzie pei1 ìl 
l'ut in u, ii ri pepita mio l'azienda 
in Ì riverii melil i più nia»->icci. 
Ime-ht iM' i ih IM-I nuovi sel l ini 
p r o i l i i l l m : fjue-io impegno, 
i i f i r . uco idn i 'è. S polla due 
t l ie ù genetico, «.liu e soltanto 

una promessa, ma sarebbe er
rato »oltovalularlo: in primo 
tuono perché seguii una ni rad a 
(non a ea«o dopo la F I A T c*è 
stalo l'accordo alla Lunc'ni rd 
ora la trallutiva sulle Messe ba
tti nelle aziende della nom
ina), in secondo Iiiujso perché 
apre nuovi front i di loti.) e per
ciò tie«io determina un terre
no più avanzalo nel col l imino 
con la Confini l i is lr ia, sui pro
blemi del salario Kiiranlito, del
l'occupazione, ecc , cementan
do ino lire l 'uni là tra i lavo
ratori F I A T e i lavoratori del
le \ / iende « indotte » e de^li 
al tr i Hi-tiori. 

Proprio n partire da que-to 
punlo ci sembrano Inori IIIOJIO 
le considerazioni d ie , da più 
part i , in giornali di diverso 
ori cu! a inculo sono sitile falle 
MI!l 'accordo come couesiioni*. 
Chi si (. sbizzarrtla di più in 
ipicslo teulalivo è tlal.i « La 

Stampa». I l d i re l lo ie del quo- , 
l idìano torinese è arrivalo per
f ino ni punlo di propone un 
nuovo model lo si ir io-ero no l in
eo partendo dalla \jcend.i 
FI \ T . .Non ci sorprende: ognu
no lira l'acqua al proprio mul i 
no. .Non ci è mai capitalo di 
lenjiere sul giornale della FI VI ' 
che i lavoratori del monopolio 
lorinese abbiano segnalo mi 
punlo a loro v a n t a l o , in una 
lol la. 

Perché è fuori IIIOJIO parlare 
di coneslioneV Ma, innanzitut
to, perché non «i eojiHe o non 
si vuole cogliere quell i elle so
no i termini dello seonlro so
ciale e polit ico in allo non alla 
l'I \ T soltanto ma tu ludo il 
nostro paese. La vicenda FI \ l " 
si insci i-re in questa \ icentla 
più complet iva e. certo, può 
servire a rapire la eri-i crono, 
mica v i l modo di u-cii ne. .Ma 
per Lapil lo, u m n i i ; npot la ie 

Il provvedimento passa al Senato per seguire l'iter previsto 

Alla Camera primo «sì» 
per il voto a 18 anni 

Contro la legge, nuova scandalosa sortita di 75 « franchi tiratori » — La partecipa
zione dei giovani alle elezioni deve essere possibile già alle prossime regionali e am
ministrative — La dichiarazione di voto per il PCI pronunciata dal compagno Mirate 

cMiU.inicnlc \e re.ili po^i/iciui. 
Un i , ti.1 l'I \ T <• Mmhii'. i l i. 
l'nmi- t- M.iio .itniH.iiiu-nte clii. i-
r i lu uni'li i ' <I:<1 I*SII I ulli i l. i i i - -
•M-nibli'.i pi'«'i-mi};i'(-''Sii.ili' ilei 
CUIIIIIIlMl i l r l l . l |''l \ T . uni) 
-Limo i l i II oriti- .ni un l'ini-

I frollili, rlir 111) rrrt.illli'llU' i -uni 
inumt'l it i i l i iliU'~.i. Mia .nielli- i-
"o|H'.iltullo le -ur l'.isi i l i 

I lolt.l. (Ilio l.l M-lili'i -i.i qtl,--
I «t.l In ll i l l io-tl ' i l l io i l.ltll p,l»*,lti 
I e r i -renl i . Per <|uelli p.i-«.ili !>,i-
' Ma pemare. ni inoilo in cui l.i 

F I A T IL I i-errato d'i fare f ron
te alla erisi i jel l ' . iulo, elle or-

i mai ilui'a ila oltre un anno: i l 
| r ieoi-o aM'aiiineiilo ilei p r iv -
| z i . elle Inumo rc"-o aurora più 
] iteliole la iloinamla. fil i erro-
! l i i l i previsione M I I ealo ile! 
I niPi'ealo. rii iaileyuatc/a cli-iili 
I imesl i in i ' i i l i nei M-IIOI-Ì CI i l i -

i Iginio Ariemma 
, (.S-'£iic in penultima) 

La k'if^e ohe nbb.tò&a a 28 
anni jl diritto di voto e che 
riduce 1 limiti di età del vari 
ca.s-i di elettorato attivo e p«.->-
MVO, e stata approvata |n pri
ma lettura dalla Camera 
itrattandosi di legge che mo
difica la Costituzione, dovrà 
es.-*re approvata due volte da 
ciascuna Camera con un In
tervallo minimo di tre mesli. 
Formalmente tutti 1 gruppi 
si sono dichiarati a lavore 
dell'atteso provvedimento ma, 
come era da attendersi, date 
le resitìtenae che esso hh bu-
hcitnto specie nella DC. nel se
creto dell'urna varie decine 
di deputati conservatori della 
area «ovcrnntiva e di deputa
ti missini bi sono schierati 
contro: è la conferma del dil-
luso timore che 11 voto giova
nile .suscita nelle lorze politi
che più retrive. Questo l'esito 
dello scrutinio: 158-t a favore 
e 75 contrari. 

Il massiccio insorgere di 
questo speciale tipo di « Iran-
chi tiratori » non fa che sot
tolineare l'esigenza richiama
ta con forza dal compagno 
Mirate — che ha pronunciato 
la dichiarazione di voto per 
il PCI — e anche dogli espo
nenti socialista e repubblica
no, di una ferma vigilanza di 
tutte le lorze democratiche. Si 
trat ta di impedire che 11 com
plesso iter della legge vensa 
ulteriormente inceppato da re
sistenze e opposizioni più o 
meno occulte, m modo che i 
giovani delle tre nuove clas
si possano andare alle urne 
fin dalle prossime elezioni re
gionali e amministrative. Su 
questa esigenza, il rappresen
tante della DC ha taciuto, 
mentre il ministro dell'Inter
no si è limitato ad assicurare 
la collaborazione dell'esecuti
vo e del suo apparato per gli 
adempimenti amministrativi 
Cln pratica, per l'aggiorna-
mento delle liste degli elet
tori). 

L'atto significativo con cui 
la Camera ha sancito final
mente un diritto che le gio
vani generation! si sono gua
dagnate con la loro attiva col
locazione nella dialettica de
mocratica e sociale, pur nella 
sua incontebtablle Importan
za politica non chiude quindi 
lo scontro. Questo ora si spo
sta essenzialmente sulla que
stione dei tempi, dove non è 
da escludere l'insorgere eli 
difficoltà. 

Ricordiamo in sintesi il con
tenuto della legge. Il diritto 
di voto viene abbassato a 13 
anni per gli elettori della Ca
mera, dei Consigli regionali. 
provinciali e comunali; e vie
ne abbassato a 22 per gli elet
tori del Senato. Sono eleggibi
li a deputato coloro che ab
biano compiuto il ventiduesi
mo anno di età. e a senatore 
coloro che abbiano compiuto 
il trentac'.nques.mo. Si può 
diventare consigliere regiona
le a 21 anni e consigliere pro
vinciale e comunale al rag
giungimento del'a maggiore 
età (che dovrebbe essere ab
bassata, con apposito provve-

' dimento in discussione al Se-
I nato, al diciottesimo annoi. 
, La rapida approva/ione del-
; la legge sulla maggiore età 
ì assume particolare Importati-
j za pratica, perché essa com-
I porterebbe automaticamente 

l'aggiornamento delle liste 
elettorali, preparando in tal 
modo l'elfettivo esercizio del 
voto da parte dei giovani. 

| l a prima annotazione fatta 
dal compagno Mirale nella 
sua dichiarazione di voto i> 

j stata che 11 traguardo rag
giunto alla Camera segna 
una evidente sconfitta delle 

ì resistenze conservatrici. Dopo 
questa sconfitta, ora deve pro-

t seguire la battaglia, ne] Parla
mento e net Paese, porche 1 
diritto proclamato d1 venga ra-

l pidamonte operativo, superan-
i do con un atto di volontà no-
1 litica la ristretuvza dei tem-
' pi In un momento di pio-

fondo travaglio, di crisi mo
rale oltre che economica, men-

1 tre si moltiplicano i segni 

[ e. ro. 
1 (Segue in penultima) 

A Bilbao migliaia 
manifestano 

contro 
il franchismo 

1/iiss.issinio dt\ parto della pul i / i . i 
f ranchista di un filovane di Bilbao, ha 
provocato una immediata risposta di 
migl iaia di giovani studenti o operai 
che sono scesi in piazza al arido di 
*s- l ibertà » 

A Pamplona situazione ancora tesa. 
Una parte dei minatori avrebbe ces. 
salo l'occupazione dei pozzi della mi
niera di potassio chiusa per rappre
saglia. Arrestato a Madr id il prof. 
JAicio, esponente socialista <• pr imario 
dell'ospedale « La Pnv ». A PAG. 12 

Roma : comitato 
per la difesa 
dell' ordine 
democratico 

Si v costituito ,i Koma un comitato per
manerne per la diles;, del l 'ordine de
mocrat ica oi cui l'anno p.irte i rap
presentanti dei par l i t i del l 'arco co^ti-
tua/ionale e dei tre sindacati. Le for?e 
democratiche e sindacai. — che per la 
prima volta Ii.mnn dato vita nella cit ta 
,uì jm / ia t i ve di questo genere — hanno 
concordalo un prnuramm.i di at t iv i la 
e di impongo ani il a-usta concreto. 
Tutt i i part i t i ohe compongono il comi 
tato hanno esprc-so la 'MIO so l ida r i la 
con Io sciopero generale. A PAG. 8 

Senato Usa: la CIA accusata 
di molteplici assassinii 

Mentre l'addomesticata commissione d'inchiesta governa t i \ a pres id i l i a da Kocìveleler u>" 
tmua ì suoi la \on interrogando gli <-s direttori 'iella CIA John McCone (,t v n.Mr.i nei'a loto' 
e Hiclvii'd Helms (a destra), il gruppo democratico del Senato ha approvato la propo^ t d 
e re aro un'altra commissiono d'inchiesta, farinata d.i senatori. Durante la disL'Us-, i> u\ la CIA 
è stala accusata d: aver fatto uccidere stranieri e perfino alcuni dei suoi ajji"V A PAGINA 12 

OGGI 
un gran giorno 

IVfENTRE leggevamo, ?c-
'*'"•*• ri, ri rcsocoiito clic il 
nostro amico Renzo Trion
ferà Ita scritto per il «Gc> 
male» di Montanelli sulla 
riunione dei dirigenti pe
riferici della DC indetta 
lunedì a Homo dal se
natore Capo) etto, dicci a-
mo tra noi. <t Adesso en
fiano le ragazze coi fiori », 
perche, a qindicai e dal
l'entusiasmo, macchi1 entu
siasmo, dal delirio, susci
tato da Fan/ani nei con-
i enuti (aempie secondo 
Trionferà) ci pareva mi-
possibile clic a un tratto 
non si spalancasse la por
ta e non accorressero aio-
ranelle leaqiadrc a spar
gere petali di rose sul 
segretario delia DC che, 
(/itasi soffocato dai fiori e 
dagli ole'-Zt, forse pensava 
afa differenza da la pio
vi ne ia e [Coma: la, ghir
lande e plausi, qua san-
ninna fra i pomodon. Ila-
Ita, Italia dalle molte vile. 

Ma i> n Gemale » non è" 
la sola fonie delle nostre 
informazioni, c'è anche la 
•.s Stampa > dove senve Lu

ca Giurato del Quale, co
me sempre, molto ci ti 
diurno. Ecco ciò che Giu
rato notata, tra l'altro, 
ieri • « ]A> relazioni dei pre
sidenti e dei .segretari re
gionali i . » sono d: una 
unimiini'ii ( he lasca un 
po' perplessi ' Ecco, qite 
sta e la parola perplessi, 
perche ci e oimai dttticle 
iminac/iuaif ini a? lenre 
ni cut ti ^enatoie Mnqino! 
i caga esaitato come u <i 
trionfatole Certo .1 suc
cesso die eoli ha co/jv 
aiuto lunedì a Roma e sta
to un men -o. Pare eh e il 
presidente della Cam pa
rrà, un eerto Alfo Feria-
ia, che, tome sconosciuto, 
non r da meno de! Mata 
Grosso, in gran parte an
fani da scoprire, pare dun
que che i/uesto Allo Feria-
ia sia ausato, nella con
tusione dell'entusiasmo, a 
strappare una tibia a Fon
tani, per mostrai la come 
i e'n/uia. vicntie tutti g'i 
altri t l'osi del scinto/e 
liei estna. gli s< tacci ano 
i :i ! o i •! (i stiuppundoqlt 
leu,hi a"(ib:to. .1 n.ula pe-

I ha i' scuwlut'o del'a DC 
j ha potuto raggiungete alt 
\ spoaliatoi, scortato dai 
j Satin: e dal Fiubbico, due 
! grandi nomi del'a politi-
| < i; italiana, che furono ri

conosciuti una i alta sola 
nelta loin i ila ' il gioì no 
in L iti s'ciatio messi due 
baffi 'ititi pei no', tal si 
l'ronust ci e 

Il sentitole Coi enirii 7a 
anche colto l'oct as(oue per 
iiiiiinni.zuie le .alese < on 
i t ouiuvtsti nelle amami 
••dazioni di Venezia, Atei 
'ino, Agrigento e Cosenza 
te aitici. Pare abbia detto 
t ìie non si e trattato dì 
compromessi, ma di «.sem
plici contatti i'. Un padie. 
un gtorno, rnnproi ciavu 
aspra tu etite ìu giovane fi 
gì,a 'ti ai ere avuto un ti 
alto con un tale. « Ma e 
picco'o — nspos4- In mguz 
~.n — timi pesa neataiie 
due ( h •!> e 'i;ez,a •. Al'o 
ut il srgjctano della DC, 
rasserenalo, andò a in •••e 
iti provine ni, do e i f^e 

a lunr/fì fe'a e 
Fortcbracclo 
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